Scuola Primaria  

della PIA FONDAZIONE

“MONS. VINCENZO TIZZANI”

Via Saffi n. 8 – Terni

Tel 0744/403013 – 0744/409730 Fax 0744/449926

Piano

Dell’Offerta

Formativa

Anno Scolastico 2011-2012
Premessa

Il presente documento ha la funzione di informare i genitori degli alunni,gli Enti e i servizi che interagiscono con le scuole di questo Istituto sulle linee organizzative del servizio scolastico dal punto di vista  pedagogico-didattico, della situazione edilizia e dei servizi amministrativi.

Il Piano dell’Offerta Formativa è il punto di riferimento dell’azione della scuola in quanto delinea i percorsi educativi e didattici, tenendo conto della realtà territoriale,delle aspettative dell’utenza e dei traguardi indicati dai Nuovi Orientamenti e dai Programmi.

Per la sua natura sperimentale, si ritiene che il presente documento potrà essere progressivamente perfezionato ed integrato.

L’ISTITUTO SI ARTICOLA IN:

- Scuola dell’infanzIa

- Scuola Primaria

- Scuola Secondaria di primo grado

- Scuola secondaria di secondo grado

  La scuola dell’Infanzia ha cinque sedi:

- sede centrale di TERNI con 4 sezioni

- sede di STRONCONE con 1 sezione ( Sc.M. “B. A.VICI”)

- sede di ALVIANO con 1 sezione ( Sc.M. “Santa Maria Assunta”)  

- sede di Lugnano in Teverina con 2 sezioni (Sc.M. Maestre Pie  Venerini) 

- sede di Villaggio Campomaggio con 1 sezione (Sc.M. “S.PIO X)

La scuola Primaria “Istituto Leonino”- sede centrale di  TERNI con 2 sezioni.

La scuola Secondaria di primo grado “Istituto Leonino” sede centrale – TERNI, con 1 sezione.

La scuola Secondaria di secondo grado Liceo Classico “Bachelet” -  TERNI

La scuola Secondaria di secondo grado Liceo Linguistico  “A.MORO ” -  TERNI

Indirizzo SEDE CENTRALE : Via A. Saffi n. 8 

Cap 05100

Città: Terni

Provincia: Terni

Telefono: 0744/403013 – 0744/409730

Fax: 0744/449926

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo sede ALVIANO: Via G. Verdi n. 7 Cap 05020

Città: Alviano

Provincia: Terni

Telefono: 328/4048782

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo sede STRONCONE: Via S. Bernardino Cap 05039

Città: Stroncone 

Provincia: Terni

Telefono: 0744/60322

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo sede LUGNANO IN TEVERINA: P.za Marconi, 7 Cap 05020

Città: Lugnao in Teverina 

Provincia: Terni

Telefono: 0744/902117

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo sede VILLAGGIO CAMPOMAGGIO: Villaggio Campomaggio 7 

Cap 05100
Città: Terni

Privincia. Terni

Telefono 0744/812336
                          

E-mail. info@istitutoleonino.com
Principi e finalità della scuola

Il progetto educativo dell’Istituto si propone come “laboratorio di cultura e di vita ispirato al Vangelo” (Giovanni Paolo II), per garantire il diritto personale, sociale e civile all’istruzione e alla formazione di qualità. 

Per raggiungere queste finalità il Piano dell’Offerta Formativa (POF) fa riferimento:

· ai valori del Vangelo di Gesù, 

· ai principi affermati dalla Costituzione della Repubblica Italiana, 

· alle dichiarazioni internazionali dei diritti dell’Uomo e del Fanciullo,

· alle indicazioni della legge 53/2003 che esplicitano i livelli essenziali di prestazione a cui tutte le scuole dell’infanzia, della primaria e della secondaria di primo grado sono tenute.

La nostra Comunità Educante propone:

· la formazione di persone libere, responsabili ed attivamente partecipi alla vita della comunità;

· lo sviluppo integrale della personalità del bambino, nell’unitarietà delle componenti affettive, sociali, morali-religiose e cognitive,

· l’offerta di un sapere che si basa sul patrimonio etico e culturale di valori universalmente accettati;

· esperienze formative efficaci,qualitativamente positive e gratificanti;

· la valorizzazione delle diversità individuali, favorendo lo sviluppo delle capacità e dei talenti di ciascuno per un servizio agli altri sempre più qualificato, garantendo a tutti l’uguaglianza delle opportunità educative;

· interventi specifici tra loro accordati ad ogni fase evolutiva degli alunni   (continuità scuola dell’infanzia, scuola elementare);

· relazioni interattive con le famiglie, salvaguardando i rispettivi spazi educativi;

· la promozione della creatività del bambino;

· il rispetto dei diritti dei bambini e delle bambine.

Le Scuole, ambienti educativi intenzionalmente preposti alle attività di apprendimento, attuano i suddetti principi, nell’ottica di una educazione permanente e di una formazione umanistica e scientifica.

Stimolando la formazione di  una cultura di ricerca, seguono direttive educative specifiche e fondamentali come l’educazione a:

· alla libertà;

· alla giustizia;

· alla democrazia;

· al senso e al valore della vita;

· all’accoglienza, alla solidarietà, alla tolleranza, all’interculturalità e quindi a saper vivere con gli altri e per gli altri nel lavoro e nella società;
· alla tutela della salute;
· alla custodia dell’ambiente.
La comunità educante

La Pia Fondazione Autonoma Mons. Vincenzo Tizzani affida gli alunni delle singole classi ad un insegnante - tutor  con il compito di svolgere 24 ore di lezioni settimanali, di orientare le scelte delle attività opzionali facoltative, di tutoraggio degli allievi, di coordinamento delle attività didattiche, di cura delle relazioni con le famiglie, di cura della documentazione e della valutazione,

l’insegnamento è integrato con altre figure di insegnanti in relazione:

· all’educazione motoria

· all’educazione musicale

· alla lingua straniera 

· all’informatica

· n° 11 insegnanti di classe di scuola primaria 

· n° 2  specialista di lingua inglese

· n° 2   specialista di educazione musicale

· n° 2   insegnante di educazione motoria

· n°1 insegnante di informatica

Personale ausiliario, per tutti gli ordini di scuola, n° 9.

Prima preoccupazione di quanti operano nelle varie istituzioni educative è la creazione di un ambiente educativo adatto ai bambini, partendo dal loro  ambiente permeato di  realtà e semplicità, di fiducia, di dialogo e di familiarità, in cui ciascuno possa essere così com’è, che produca come frutto la collaborazione e favorisca la crescita integrale ed armonica della persona fino alla pienezza della libertà.

L’educatore è chiamato ad essere “contemplativo nell’azione educativa”, continuamente in ascolto di fronte al bambino ed attento ad ogni realtà.

Segue gli alunni ad uno ad uno, nel rispetto della loro libertà, con trasparenza interiore alla verità, cercando di favorire la creatività che è nell’opera di ogni persona.

Il metodo comune degli educatori sarà la personalizzazione della proposta educativa e la collaborazione:

· rispettare l’originalità dell’allievo ed i suoi ritmi di maturazione;

· favorire la complementarietà anche attraverso il lavoro di gruppo e le attività integrative;

· programmare, qualora il consiglio di classe ne ravvisi la necessità, specifiche attività di sostegno individuali o di gruppo.

La programmazione degli obiettivi pedagogici e didattici, compito specifico delle insegnanti, è importante espressione-frutto della comunità che educa.

Linee d’intervento comune saranno:

· stimolare la capacità di leggere la realtà organizzando le informazioni per individuare le problematiche che vi sono sottese;

· creare una cultura in funzione di un sapere organico e critico, base di una completa formazione umana e di una competente professionalità.

Gli alunni saranno guidati a:

· vivere consapevolmente il proprio impegno di studio e di crescita culturale;

· sviluppare una reale capacità di comunicazione, anche attraverso la comprensione, la valutazione critica e l’uso intelligente dei moderni strumenti di comunicazione;

· porsi in atteggiamento di critica obiettiva e libera nel valutare le conoscenze acquisite;

· aprirsi alla molteplicità delle espressioni culturali per cogliere il comune patrimonio dei popoli;

· porsi interrogativi profondi di senso e chiarirli nella riflessione.  
Metodologie

Le insegnanti sono continuamente impegnate, anche grazie a corsi di perfezionamento e di studio, a migliorare l’offerta educativa secondo impostazioni didattiche aggiornate.

Si cercherà in particolare di lavorare sulla definizione dei contenuti essenziali delle discipline e di programmare in modo omogeneo la didattica nel corso delle riunioni dei docenti, così da accentuare il carattere interdisciplinare dell’insegnamento.

Per incoraggiare la classe al raggiungimento degli obiettivi e variare l’approccio didattico si svolgeranno lezioni con modalità differenti: 

· lezioni tradizionali di tipo frontale, ma anche di tipo dialogico o espositivo, in cui gli alunni devono dimostrare abilità nella sintesi ed esposizione di argomenti;

· lavori di gruppo che sono essenziali per la loro funzione formativa sia sul piano dell’apprendimento che sul piano relazionale perché si basano sulla condivisione e sulla disponibilità;

· interventi individualizzati che sono una strategia che consente di soddisfare la necessità di formazione di ciascun alunno.

Modalità di verifica

La valutazione non ha eminentemente funzione selettiva, ma formativa e perciò tende ad accertare e definire chiaramente i livelli raggiunti dalla classe o dal singolo alunno in termini di:

· conoscenze, intese come il raggiungimento di un livello minimo di conoscenze e di abilità di tipo primario (lessico specifico, capacità espressive, possesso dei dati, comprensione degli stessi e loro organizzazione);

· competenze intese come:

a- capacità di usare conoscenze

b- capacità di integrarle

c- capacità di collegarle 

· capacità ed abilità quali:

a- autonomia: individuare gli elementi costitutivi di ciò che si è appreso in ogni singola materia anche in modo autonomo;

b- ricerca e metodo: rielaborare i contenuti in modo organico collegandoli non solo a nozioni e contenuti di altre discipline, ma anche ad ambiti diversi, ad esperienze e vissuti, a tutto quanto può costituire l’arricchimento e l’ampliamento rispetto al conosciuto.

Questo accertamento è indispensabile per una loro certificazione ma costituisce anche un momento essenziale nel percorso formativo dell’alunno, che ha la possibilità di autovalutarsi, ma anche per l’insegnante che può eventualmente riprogrammare l’intervento didattico commisurandolo ai risultati raggiunti. 

Naturalmente per ottenere questo scopo la valutazione è sempre assolutamente trasparente, ciò significa che agli alunni viene chiaramente comunicato ciò che ci si aspetta da loro, i parametri e gli aspetti su cui si formula la valutazione (prima o contestualmente alle verifiche), l’esito della verifica (appena esso è formulato). 

La valutazione, in base a conoscenze, competenze, capacità, esclude anche che la valutazione finale si riduca ad una media di singole verifiche; essa, infatti, valuterà solo se e in che misura, a fine percorso, questi parametri siano stati raggiunti.

Di conseguenza le verifiche, specie quelle in itinere, hanno un più accentuato carattere formativo, rispetto a quelle di fine moduli, su tutto il programma o ampie parti di esso , che hanno più accentuato carattere sommativo.

Le insegnanti incontrano i genitori per colloqui individuali 

al mattino: una volta al mese nel giorno e nell’ora indicata dallo stesso insegnante; 

al pomeriggio: due volte a quadrimestre in base al calendario delle attività della scuola.

Progettazione curricolare della Scuola Primaria

- Obiettivi generali - 

Gli obiettivi generali proposti dal team docenti al fine di valorizzare il tipo di esperienza umana sottesa alle varie materie sono:

· esperienza dell’universo (geografia, discipline scientifiche) che apre al mistero del creato e insegna l’esigenza di una tutela rispettosa dell’ambiente;

· esperienza della storia vista come cammino dei popoli verso la realizzazione di un progetto-uomo espresso nelle diverse civiltà;in particolare, incontro con le origini della propria cultura anche locale;

· esperienza della lingua come mezzo di espressione, di comunicazione, di socializzazione e come analisi del fenomeno linguistico;

· espressione dell’arte (arti figurative, musica, poesia) espressione di creatività e reazione interiore di fronte al mondo e al mistero;

· esperienza religiosa come ricerca di significato e di risposte autentiche;

· esperienza della tecnica intesa come capacità umana di intervenire sulla realtà in vista di un reale progresso di tutti gli uomini;

· esperienza dell’espressione corporea che concorre a promuovere un’equilibrata maturazione psicofisica, intellettuale, morale attraverso un armonico sviluppo fisico.     

- OSA -

RELIGIONE CATTOLICA

· Far scoprire all’alunno l’unicità e l’irripetibilità della sua persona, e riconoscerla e rispettarla negli altri secondo il comandamento “Ama il prossimo tuo come te stesso” e più avanti “Ama il prossimo tuo come Dio ha amato te”.

· Leggere i segni cristiani presenti nell’ambiente partendo dalla concezione del mondo e della vita come doni di Dio.

· Usare gradualmente i principali “documenti” della Religione Cattolica.

LINGUA ITALIANA

· Ascoltare e potenziare la capacità di comprendere le comunicazioni linguistiche.

· Riconoscere informazioni implicite ed esplicite.

· Ascoltare e comprendere la lettura di testi di vario tipo opportunamente graduati.

· Stimolare ed accrescere la motivazione alla lettura.

· Esprimersi con ordine e correttezza.

· Produrre testi scritti.

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE

· Leggere comprendere e produrre messaggi con l’uso di linguaggi, tecniche e materiali diversi.

· Promuovere un primo livello di alfabetizzazione dei linguaggi visivi per potenziare le capacità espressivo-comunicative.

MATEMATICA

· Avviare ad un’iniziale e progressiva formazione di un “pensiero” matematico.

· Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi.

· Padroneggiare abilità di calcolo sia orale che scritto.

· Operare con figure geometriche, grandezze, misure.

SCIENZE

· Osservare la realtà circostante.

· Problematizzare la realtà vicina.

· Formulare criteri di classificazione.

· Saperli calare nella realtà che si vive.

· Riconoscere e descrivere fenomeni naturali del mondo fisico, biologico e tecnologico.

LINGUA STRANIERA

· Essere consapevoli dell’esistenza di diversi codici ed esprimersi anche attraverso altre forme di linguaggio.

· Favorire la comprensione e l’uso di espressioni fisse e strutture nucleari semplici che verranno utilizzate spontaneamente fuori dal contesto.

· Evitare il passaggio continuo da una lingua all’altra e la traduzione immediata dei termini.

· Preparare il futuro cittadino europeo capace di muoversi all’interno di una realtà multietnica e multiculturale, valorizzando la diversità per arricchire la propria persona.

STORIA

· Condurre il bambino a passare da una cultura vissuta ad una cultura (religiosa, civile, economica, politica, ecc…) come ricostruzione intellettuale:

1. Sviluppare il concetto di tempo secondo le seguenti categorie interpretative: successione, contemporaneità, durata, trasformazione, cronologia, fatto storico-evento, ciclicità.

2. Far capire che la ricostruzione del passato avviene attraverso le fonti: documenti, materiali, visive ed iconografiche, orali.

GEOGRAFIA

· Avviare il bambino allo studio del rapporto fra l’uomo e l’ambiente inteso come paesaggio geografico:                                                                                                                                                                                                                                                                                     

1. Sviluppare il concetto di spazio secondo diverse accezioni: spazio fisico, progettuale, rappresentativo, codificato.

STUDI  SOCIALI

· Far capire al bambino quali sono i meccanismi che stanno alla base della convivenza democratica e della società:

1. Sviluppare la categoria interpretativa di relazione partendo dalla famiglia, realtà vissuta dal bambino, per raggiungere il mondo attraverso una visione interculturale.

EDUCAZIONE MUSICALE

· Percepire e riconoscere i vari linguaggi sonori per produrre suoni musicali o indistinti e sequenze ritmiche.

· Esprimersi con il canto e semplici strumenti.

EDUCAZIONE MOTORIA

· Aiutare il bambino ad orientarsi nello spazio circostante utilizzando i cinque sensi.

· Consolidare ed affinare gli schemi motori di base.

· Concorrere e sviluppare corretti comportamenti relazionali mediante il gioco, gioco-sport.

· Riconoscere l’importanza ed il rispetto delle regole.

· Sviluppare la motricità come comunicazione avviando attività di drammatizzazione.

Strutture

Gli spazi a disposizione della scuola sono:

· Scuola elementare n° 11 aule

· Spazio per l’accoglienza: atrio

· Sala video n° 2

· Biblioteca 

· Laboratorio multifunzionale

· Laboratorio informatico / linguistico

· Laboratorio di scienze

· Sala giochi n° 2

· Spazio per esposizione dei lavori didattici

· Sala conferenze

· Sale per i colloqui con i genitori

· Sala mensa (con i pasti preparati sul posto)

· Palestra

· Giardini

· Cortile

Il sistema elettrico, il sistema di riscaldamento e il sistema 

anti -incendio è a norma di legge (cfr. legge 626/94).

Sussidi

· Televisori 

· Videoregistratori 

· Impianto hi-fi per ascolti e registrazioni

· Proiettori 

· Lavagna luminosa

· Tastiera

· Strumenti a percussione

Iniziative - Esperienze

Negli scorsi anni scolastici sono stati attivate alcune esperienze significative delle quali, per molte, si propone l’effettuazione anche per il corrente anno scolastico.

“ACCOGLIENZA”

Obiettivo: favorire l’inserimento dei bambini nuovi iscritti rispettando tempi e ritmi individuali.

Tempi - realizzazione: al termine di ogni anno scolastico vengono preparati canti o scenette per accogliere gli alunni di prima classe. All’inizio dell’anno scolastico i genitori sono invitati a salire in aula per consentire ai bambini un sereno inserimento nel nuovo ambiente, mentre gli altri alunni li accolgono in festa nel corridoio.

Nel corso dell’anno scolastico sono favoriti incontri con le insegnanti e gli alunni della scuola materna.

”FAMIGLIA”

Obiettivo: aiutare i genitori a chiarire a se stessi come singoli e come coppia i valori principali della vita per acquisire quella sicurezza, serenità e fiducia per divenire autorevoli educatori dei loro figli.

Tempi - realizzazione: nel corso dell’anno i genitori degli alunni sono invitati a prendere parte ad incontri guidati da religiosi, psicologi o medici.

“SOLIDARIETA’”

Obiettivo: sensibilizzare gli alunni e le loro famiglie alla solidarietà nei confronti di culture, religioni e situazioni economiche diverse per aprirsi alla diversità.

Tempi - realizzazione: nel mese di ottobre è prevista una visita di un/a missionario/a in ogni classe che con diapositive o videocassette presenta la Missione e le varie attività. Nella quarta e quinta classe presenta anche l’aspetto geografico, storico, economico, sociale, folkloristico - culturale della località di Missione. Durante la Quaresima vengono raccolte offerte per adozioni a distanza.

“LABORATORI DI LINGUA INGLESE” 

A)

Obiettivo: curare in modo adeguato la fonetica e quindi la comprensione della lingua inglese.

B)

Obiettivo: arricchire le competenze comunicative di lingua inglese degli alunni. Adeguamento ai livelli di competenza indicati nel “quadro comune Europeo di riferimento”

“ATTIVITA’ SPORTIVE”

Obiettivo: promozione e strutturazione di comportamenti relazionali positivi attraverso la realizzazione di esercizi, di attività ludiche e di pratica sportiva.

Tempi -realizzazione: La scuola si fa cura di partecipare alle attività sportive proposte dal USP e dagli organismi territoriali competenti secondo i tempi e le modalità richieste.

“NUOVE TECNOLOGIE DIDATTICHE”

Obiettivo: fruizione dei messaggi multimediali e dei sistemi di comunicazione al fine di favorire la crescita culturale.

Tempi - realizzazione: con cadenza settimanale gli alunni della terza, della quarta e della quinta frequentano un corso di base d’informatica che si svolge presso la scuola. Gli alunni imparano ad usare programmi come Word, Power Point, Excel, Internet Explorer con la realizzazione, in itinere, di calendari, grafici, bigliettini augurali, ecc.. (Per gli alunni della prima e della seconda l’attività si svolge all’interno dell’orario scolastico mattutino). 

“TEATRO”

Obiettivo: conoscere e sviluppare le capacità espressive e comunicative del proprio corpo.

Tempi-realizzazione: nel corso dell’anno scolastico le varie classi preparano una rappresentazione teatrale e canora che scaturisce da particolari momenti della programmazione o legata a particolari ricorrenze dell’anno.

“VISITE DIDATTICHE”

Obiettivo: una migliore conoscenza del patrimonio naturale, storico ed artistico, artigianale ed industriale del territorio.

Tempi-realizzazione: all’inizio dell’anno scolastico le insegnanti programmano le varie uscite didattiche mirate ad approfondire le conoscenze acquisite attraverso le attività scolastiche.

ORARIO  e REGOLAMENTO DELLA SCUOLA PRIMARIA

Le classi della Scuola Primaria sono dieci e funzionano per 30 (27 + 3) ore settimanali con i seguenti orari:

· dal lunedì al sabato dalle ore 08.15 alle ore 13.15.

Tenendo conto delle esigenze delle famiglie la scuola offre un servizio di accoglienza con assistenza  dalle ore 07.30 alle ore 08.10 e  dalle ore 13.15 alle ore 14.45 dal lunedì al sabato.
Alle ore 08.10 gli alunni accedono nelle loro classi dove vengono accolti dagli insegnanti. 

I genitori accompagnano i propri figli fino all’atrio della scuola.

Si chiede loro di non salire fino alle aule perché le lezioni possano iniziare puntualmente secondo l’orario e non ci sia eccessivo intralcio all’inizio delle lezioni.

Per agevolare particolari esigenze familiari i genitori dovranno prendere accordi con la Direzione entro i primi giorni dell’anno scolastico.

La Scuola si attiene al calendario scolastico stabilito dalla Regione Umbria e dalla Direzione Generale Ufficio Scolastico Regione Umbria.

Uscita dalla scuola/Permessi di uscita

· I genitori sono invitati, all’inizio dell’anno scolastico, a indicare quattro nominativi, di cui forniranno anche il documento di riconoscimento, autorizzati a ritirare i figli dalla scuola nel caso in cui non possano ritirarli personalmente.

· Prima di ritirarli devono compilare la richiesta di uscita e farla firmare dal Dirigente Scolastico. All’uscita della scuola la presenteranno al personale che sorveglia la portineria.

· Le uscite delle classi saranno regolamentate in modo da evitare inconvenienti per affollamento nella scala e nell’atrio.

Rispetto del Patrimonio Scolastico

· Tutti gli alunni sono tenuti al rispetto del patrimonio scolastico. I genitori, gli insegnanti, il personale ausiliario farà costante opera educativa perché ogni alunno tratti con responsabilità il materiale scolastico e non danneggi gli ambienti della scuola.

· Nel caso di danneggiamento ognuno sarà tenuto a dare spiegazioni dell’accaduto all’insegnante e/o al Dirigente i quali provvederanno, caso per caso, alla soluzione secondo quanto previsto nell’art. relativo ai provvedimenti disciplinari.

Rapporti alunni-Docenti-Genitori: cfr. regolamento Istituto  

Diritti e doveri degli alunni: cfr regolamento Istituto

    Comunicazione alle famiglie

   - La scuola informa le famiglie tramite circolari - avvisi in bacheca genitori - telefonicamente

· La scuola comunicherà nei tempi utili tutto ciò che l’insegnante, il Consiglio di classe, il Consiglio di Circolo/Istituto, la Direzione, riterranno debba essere portato a conoscenza dei genitori.

SERVIZI AMMINISTRATIVI

Le iscrizioni avvengono entro il 28 Febbraio dell’anno scolastico in corso e vanno confermate entro il mese di Maggio, con il pagamento della quota di iscrizione.

I moduli d’iscrizione vengono consegnati al momento della richiesta da parte dell’utente.

Con l’iscrizione i genitori s’impegnano al versamento della retta mensile che va corrisposta regolarmente all’inizio di ogni mese per 10 mensilità.

Le quote di iscrizione e della retta sono comprensive del riscaldamento e delle assicurazioni.

I pagamenti possono essere effettuati in contanti, con assegno esclusivamente emesso da uno dei genitori o da chiunque ne faccia le veci o con bonifico bancario.

Il ritiro di un alunno dalla scuola Primaria per trasferimento ad altra scuola,  è possibile in ogni momento dell’anno scolastico e va richiesto al Dirigente Scolastico.

Contributi richiesti per l’anno scolastico 2011/2012
Scuola Primaria:

Iscrizione € 285,00

Contributo mensile € 115,00

Costo mensa:

Un pasto € 5,20

Nell’iscrizione è compreso il riscaldamento e l’assicurazione. 

N.B. Nel caso di fratelli/sorelle frequentanti questo Istituto è prevista una riduzione del 20% sul contributo mensile maggiore. 
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